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Domani e dopodomani 

la conferenza del Sindacato 

I musidsti 
precisano i loro 
orientamenti 

In tre documenti le proposte per lo sviluppo 
dell'attività, per la televisione e per la scuola 

Alla vigilia ck'llii Contereii 
za nazionale del S.ndaeato 
Musicisti Italiani ( S M l . ) — 
prevista per i giorni 'Mi apri­
le e primo maggio — il segre 
tario del Sindacato stesso. 
Carlo Marinelli, ha tenuto ieri 
nella Sala Casella, inessa a 
disposizione anche per la Con­
ferenza nazionale dall'Acca­
demia filarmonici i ornami, 
una conferenza stampa intesa 
ad illustrare le prospettive di 
lavoro per l'immediato futuro 
delle attività musicali. 

La conleren/a. però, vuole, 
costituire anche (o soprattut­
to) l'occasione per un appro­
fondito chiarimento, all'inter­
no del Sindacato, di talune 
questioni emerse dal settimo 
Congresso, svoltosi a Roma 
circa un anno fa (28 30 man-, 
gio 1071). Quel Conpresso, co­
m'è noto, tu piuttosto combat­
tuto e carico di interrogativi 
circa l'attività del Sindacato. 
rapportata alle questioni in 
combenti (ieri, come ossi) in 
campo musicale, nonché nel­
l 'ambito della sua stessa or­
ganizzazione. 

TI Sindacato Musicisti Italia­
ni ha og£i oltre mille iscritti 
— come ha precisato il Mari-

Incontro a Roma 

sul PC! e la 

riforma musicale 
Martedì alle ore 18. al Teatro 

Belli di Roma, si svolgerà un 
pubblico incontro con 1 com­
pagni Luigi Pestalo/za. della 
Sezione nazionale culturale del 
PCI. e Antonello Trombadori . 
candidato alla Camera dei de­
putati . sul tema: « Il Parti to 
comunista italiano e la rifor­
ma musicale ». 

« Concerto per il 

Bangio Desh » al 

Festival di Cannes 
PARIGI. 28 

La « prima » europea del 
film Concerto per il Banqla 
Desh. con la partecipazione di 
George Harrison. Ringo Starr, 
Bob Dylan e Ravi Shankar. 
si svolgerà il 13 maggio pros­
simo al Palazzo dei Festival di 
Cannes. 

La « prima « è patrocinata 
dall 'UNICEF, organizzazione 
slla quale andranno i benefi­
ci netti degli incassi che il 
film realizzerà nel mondo 

uelli — tra l quali figurano i 
numi più illustri della nostra 
cultura musicale e molti gio 
vani. Ciò pone (od era emersa 
nel Congresso) l'esigen/a di 
un riordinamento organizzati 
vo e di un superamento di cel­
ti criteri che potevano seni 
orare ancora corporativi. 

Già nella conferenza-stam 
pa di ieri. Carlo Marinelli ha 
un po' anticipato gli obiettivi 
della Conferenza, delincando 
una visione del Sindacato qua­
le organi/za/ione di uomini di 
cultura operanti alla pari in 
una attività concepita in sen­
so sociale. Ma oltre che il su 
pei amento dei criteri corpora 
livi. il CongiesM» dello scorso 
anno, dal quale discende la 
Conferenza nazionale, si pio 
poneva un chiarimento della 
linea politica dello SMI. Que­
sto chiarimento è al centro dei 
prossimi lavori che. come ac­
cennato dal Marinelli, porte­
ranno all 'esame, alla discus­
sione e alla approvazione di 
tre punti sui quali far conver­
sero l'orientamento del Sinda­
cato 

Questi tre punti riguardano 
la scuola, le attività musicali 
in genere, la Rai Tv. Ai sud 
detti tre punti corrispondono 
altrettanti documenti predi­
sposti dallo SMI 

Il nnmo documento (sulle 
attività musicali) pone l'esi-
senza che Io Stato consideri 
la musica come un patrimonio 
appartenente alla collettività 
e che abbia valore e carat tere 
di servizio sociale. II docu­
mento prevede, altresì. l'arti­
colazione delle attività musi­
cali su scala regionale. 

II secondo documento (sulla 
radiotelevisione) mira a stabi­
lire i limiti d'una corretta ge­
stione di un mezzo di informa­
zione <• di formazione cultu­
rale che non può essere lega­
to a criteri di monopolio 

Il terzo documento (sulla 
scuola) prevede la riforma 
degli studi musicali e l'inseri­
mento della musica nell'ordi­
namento scolastico. 

Su questi t re documenti do 
vrà pronunziarsi la Conferei! 
za nazionale dello SMI che 
vuole essere ancora un'occa­
sione per chiarire la funzio­
ne del Sindacato e per ricer­
care una strada comune tra 
persone — quali i musicisti — 
che non hanno un luogo fisso 
per incontrarsi e discutere 

L'appuntamento è per do­
mani. alle ore 9.30. nella Sala 
Casella, presso la sede della 
Accademia filarmonica roma­
na (via Flaminia. 116 11B) 

e. v. 

r in breve 
Salvare dalla distruzione i vecchi film 

WASHINGTON. 23 
Un costante e paziente lavoro per salvare le copie A>ÌI vec­

chi film dalla distruzione, studi storici sul cinema, cor;: di ad­
destramento e di specializzazione: questo sono 1 principali pro­
grammi intrapresi dall'America Film Institute. creato .".ci 1967 
da l l i Fondazione nazionale per le ar t i . 

E' morto Bobby Howes 
LONDRA. 23 

E' morto ier.. all'improvviso, all 'età di 76 anni. Bobby Ho 
" e s . uno dei più brillanti attori del teatro inglese. Dotato di 
Mn innato senso de» comico. Howes ziunse al culmine della 
popolarità intorno azli anni trenta 

A Giorgio Strehler il Premio Goethe 1972 
MILANO. 23 

La fondazione < Friedrich Von Stein » d. Amburgo, na asse 
pnato il Premm Goethe 1972 a Giorgio Strehler. quale ncono 
{cimento delle sue alte qualità di reg.sta e particolarmente del 
suo contributo dato alla interpretazione delle opere d; Brecht. 

Nelle edizioni precedenti il Premio Goethe era stavo asse­
gnato. fra gli altri, a T S Eliot, a Benjamin Bn t t en . e a 
Gropius. 

Gior?.o Strehier ri t irerà nelle prossime set t imane personal 
mente il Premio Goethe 1972 ad Amburgo. a t tualmente è im 
peznato alla Sca.a per le prove de! Rotto del serraglio di Mo-
ra r t con cui la Scala conclude la stagione lirica 1971-72. 

Conclusi gli incontri di Tolone 
TOLONE. 28 

L» giuria degli ottavi incontri internazionali del cinema 
giovane di Tolone h i assegnato il gran premio 1972 ex acquo 
». Pie et pie et coìegramme di Michel Wemberg e a Deux fots 
di Jacky Raynal. ambedue francesi. I premi speciali .lelLi giù 
ria sono stati as.vznati ex aequo all 'italiano Vararne nei de 
rcrto d: Romano Adami e i l france.se te maitre des moisìons 
di Andre Huzh.nto 

Aiuti alla cinematografia svizzera 
BERNA. 23 

In Svizzera e allo studio una riforma della legge sul ci-
-»ema del 1962: s: tratta, a quanto è dato di sapere, d; eia 
dorare una nuova rezolamentazione che permetta di dare un 
Migliore impulso alla produzione cinematografica svizzera, con 
i 'at lnbuz.one di premi, che verranno assegnati dall 'Istituto 
svizzero del cinema 

Festival film d'animazione a Zagabria 
ZAGABRIA, 28 

Dai 19 ai 14 giugno si svolgerà a Zagabria il Festival del 
disonno an imi to durante 11 quale verranno protettati un ccn 
linaio di film 

Alla mamlcstazionc parteciperanno alcuni fra 1 più noti 
nuton d: pTsonaagi del c inerm animato come Davc FIcischer 
diramo dì /rrro». Fntz Frclang e David De Paty (Pantera 
rosai, William Hana e Joseph Barbara (Tom e Jcrryì. 

Nell'ambito del festival sono in programma una sezione in­
torniati va ed una retrospettiva. 

Zurlini gira « La prima notte di quiete » 

L'autodistruzione 
d'un intellettuale 

Si è aperto il Festival 

A Bergamo e a 
Brescia i grandi 
del pianoforte 

Un programma eclettico che permetterà ad illustri 
interpreti di presentare opere di una decina d'autori 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 28. 

Un concerto interamente 
dedicato a Mozart ha inau­
gurato il tradizionale festival 
pianistico che, come sempre, 
si svolge alternativamente al 
Donizetti di Bergamo" e al 
Grande di Brescia Inaugura­
zione festosa con Rudolph 
Firkusny come solista nei due 
stupendi concerti K 4hO e 
491, con l'Orchestra dei po­
meriggi musicali di Milano 
e con Agostino On/.io sul 
podio 

Il programma di quesfan 
no sta a mezza via tra gli 
ultimi festival monografici, 
dedicati soprat tut to ai roman­
tici, e 1 primi in cui si tro­
vava di tut to un po' La ma­
nifestazione è posta, infatti. 
sotto il titolo generico / gran­
di del pianoforte, che è una 
etichetta buona a qualsiasi 
uso. In pratica essa serve a 
presentare una decina di au 
tori raggruppandone uno o 
due per scratai Debussy e 
Ravel vanno in coppia affi­
dati a Casadesus: Pollini suo 
uà tutto Chopin a Brescia e 
tut to Schubert a Bergamo. 
cosi come Magalov offre una 
antologia di scuola spagnola 
ai bresciani e Brahms • Schu-
mann ai bergamaschi: Rich-
tcr presenta un interessante 
florilegio di Skriabin; e Ar-
rau un tut to Beethoven, non 
manca una serata bachiap.a 
con vari interpreti e una 
lisztiana per piano e orche­
stra. Fuori programma Pale­
s t i n a che. in effetti, non 
c'entra col pianoforte Conti­
nua poi la intelligente inizia­
tiva della « Rassegna di mu­
sica contemporanea » che si 
divide quest 'anno tra i cias 
sici moderni (Stravmski e la 
scuola viennese) e due sera 
te di compositori viventi ita 
hani (Sinopoh, Maselli, Cle­
menti . Prnmsi. Tn^n.» e stra 
n ien 

A parte la « Rassegna ». sia 
mo. come si vede, in un'an 
nata nepilozativa, in cui 1 
trrandi nomi illustrati larea 
mente nelle ultime annate ri­
tornano affidati a solisti di 
grido: unica novità, in questo 
campo, il concerto di Richler 
che offre, con Skriabin. una 
incursione in un campo abi­
tualmente poco frequentato. 

Tornando ora alla serata 
Inaugurale, essa ha avuto. 
naturalmente il suo maggio 
re interesse nella presenza di 
Firkusny. pianista di origine 
cecoslovacca e allievo di Ja-
nacck (di cui ha recentemen 
te inciso tu t ta l'opera piani­
stica». Firkusny ha facilmen­
te dominato con un gioco 
brillantemente sciolto, di ec 
cezionale chiarezza ed degan 
za; a queste qualità « selle 
contesene » egli contrappone 
pero una sensibilità p.uttosto 
romantica che accentua no 
tevolmentc i preannunci bee 
thovenan i , specialmrnte ne! 
grande Concèrto m do min 
K 191. colorandolo vtvamen 
te di passione e sciogliendo 
qua e la. il r i tmo rigoroso 
di Mozart non senza rubai; 
chopiniani 

Accanto a Firkusny, forse 
sarebbe più giusto dire die 
tro, camminava con passo 
piuttosto pesante, l'Orchestra 
dei pomeriggi del Nuovo di 
Milano diretta da Agostino 
Orlzio Onestamente, abbia 
mo avuto l'impressione che 
il programma fosse stato pre 
parato un po' alla garibal 
dina, sia nei due concerti 
sia negli altri pezzi (YOuvcr 
ture delle Nozze. la stupenda 
Marcia funebre massonica e 
YAdagio e fuga) tutt i blso 

gnosi di maggior lindore e 
di un suono meno sbarbato 

Il pubblico, comunque, per 
quanto non foltissimo, ha ap­
plaudito con calore, dando 
cosi felicemente il via ad una 
manifestazione che si annun­
cia non priva di i n t e r e s t 

Rubens Teleschi 

Successo 

del « musical » 

tratto da 

« Via col vento » 
LONDRA, 28 

E' stato presentato a Lon 
dra. in prima mondiale, il pri­
mo spettacolo teatrale che sia 
stato tratto da Via col vento 
di Margaret Mitchell: è un 
« musical ». che ha avuto un 
grande successo 

Lo spettacolo, andato in sce 
na al « Drury Lane » dove le 
prenotazioni erano cominciate 
l'estate scorsa, è costato la 
bellezza di 160.000 sterline 
(circa 19 milioni e 680 mila 
lire): esso è interpretato da 
Harve Presnell (Rhett Butler) 
e June Richtie (Scarlett O H a 
ra> e da altri noti attori in­
glesi 

Riapre a Chieti 

dopo trenf anni il 

Teatro Marrucino 
L'AQUILA. 28 

Dopo trenta anni di inatti­
vità. riapre i battenti a Chie­
ti il Teatro Marrucino. re­
staurato dalla Sovrintcnden 
za regionale ai monumenti 
dell'Aquila. Il teatro, che sa­
rà riaperto nei prossimi gior­
ni. fu costruito nel 1318 e am­
pliato nel 1875 In lunzhi de­
cenni di attività, ha ospitato 
i maggiori cantanti lirici e 
sii attori più famosi, da Eleo­
nora Duse a Ermete Zacconi. 

Valerio Zurlini sta girando 
in questi giorni a Roma, in 
un teatro di posa, gli interni 
del suo nuovo film. La prima 
notte di quiete, interpretato 
da un attore francese nato 
cinematograficamente in Ita­
lia (Alain Beloni e da una 
attrice italiana « riscoperta » 
m Quest'ultimo periodo dai 
francesi (Lea Massari) 

La prima notte di quiete, 
ambientato nella provinciale 
Rtmim, durante la sua an­
gosciosa inerzia autunnale, 
narra progressivamente le ul­
time settimane di vita di 
Damele. un anacronistico 
bohémien, che fa il profes­
sore di liceo per sbarcare il 
lunario. Costui capita nella 
cittadina romagnola appunto 
per una supplenza, e si ade­
gua ben presto al ritmo son­
nolento della provincia intor­
pidita, introducendo così un 
periodo dt stasi nella vita 
movimentata che ha scelto II 
nostro protagonista, infatti, 
porla con sé il bagaglio di 
una sene dt scelte e di espe­
rienze piuttosto impegnative. 
Ripudiata la « dimensione 
Iwiglicse» dell'infanzia, Da­
niele ha affrontato situazioni 
drammatiche e difficili, pur 
di sfuggire ad una condizione 
umana che rifiutava. Da ciò 
il lungo vagabondagqio, alla 
ricerca del proprio « io » 
smarrito e ritrovalo, in un 
lacerante conflitto con se 
stesso, tipico di tanti intel­
lettuali fin de siecle. Daniele 
passa dalla fase della subli­
mazione spirituale a quella 
dell'autodistruzione fisica, e 
soccombe, trascinandosi in 
una serie di situazioni /orza­
te dalla disgregazione che 
pian piano si (a strada nel 
suo inconscio: il gioco d'az­
zardo. la compagnia dt squal­
lidi vitelloni e una sbandata 
per una sua giovane allieva 
(quasi per ripicco verso la 
sua donna, che non lo com­
prende più e non sa dargli 
chissà quali conforti di cui 
avrebbe bisogno) sono il sim­
bolico preludio ad un fatale 
destino quasi preordinato, tra-
qico e insensato al tempo 
stesso. 

Un personaggio crepuscola­
re. dunque, le cut vicende (e 
soprattutto l'epilogo) ci sem­
brano fin troppo emblemati­
che Bisogna vedere come 
Zurlini riuscirà a dare una 
effettiva consistenza psicolo­
gica a una figura, come que­
sta, forse troppo letteraria e 
decadente, nostalgicamente 

astratta, di « intellettuale prou­
stiano» ben poco aderente al­
l'attuale dimensione delle co­
se. dibattuto ancora fra vizio 
e virtù, ribellione e conven­
zione. Sembra che il regista 
voglia proporre, nella Prima 
notte di quiete, un accosta­
mento tra il suo personaggio 
e l'editore Feltrinelli: compi­
lo per il quale occorre una 
grande chiarezza di idee, men­
tre. per esempio, la stessa 
scelta di alcuni attori (di cui 
peraltro l'autore declina, in 
parte, la responsabilità! a co­
minciare da quella del super-
divo Alain Delon — sempre 
legato, nella vita e sullo scher­
mo. alla mitologia gangsteri­
stica che lo ha portalo al 
successo — ci sembra perlo 
meno discutibile. 

d. g. 
Nella foto: Alain Delon e 

Lea Massari in una scena 
del film. 

Nuovo f ilm di Jancso e 
nuove vivaci discussioni 

BUDAPEST. 2.1. 
Un nuovo film di Miklos 

Janc->o II salmo rosso t sta 
lo presentato sugli scliernr. 
ungheresi ed anche esso, co 
me i precedenti, ha susciti 
to animati dibattiti e forti 
reazioni 

II salmo rosso narra la sto 
ria del primo movimento con 
tadmo socialista e degli scio­
peri nelle campagne '.neh.-
resi verso la fine del secolo 
scorso. 

Sebbene Janc-o s: riferisci 
inequivocabilmente al movi 
mento agrario socialista degii 
anni 1890 all ' impeto rivolo 
zionario che pervase allora 
le masse contadine alla t r i 
gedia degli uomini uccisi dal 
la gendarmeria, egli tende * 
mantenersi storicamente oU 
biettivo e alterna alla nar^i 
zlone dei fatti la citazione ri! 
pensieri, di testi e di ilogrri, 
e frammenti di dialoghi e di 

canti operai Cosi il dramma 
si eleva al mondo solenne 
del mito, e la t rama pas*a 
attraverso una serie di epi­
sodi quasi ntuaii 

Le melodie orecchi a *i.l-
balli, le scene pittoresche col 
piseono. le immagini sono q r . 
si sempre assai belle. * di 
mostrano n grande Dervi • 
tecnica di Jancso Ma egli non 
tenta nemmeno — e qiic.su> 
che 1 critici gli rimprovera­
no — di stabilire limiti i 
fiume delle Idee, o di spln 
gere il flusso dei simboli MI 
la via della comprensibilità 
I.a peggiore contraddiz'o:-.e 
del film di Jancso sta nei 
fatto che egli si caccK !r» 
un vicolo cieco: parla della 
gente, dell'ondata rivoluziona­
ria e della lotta per la vita 
o la morte del contadini, ma 
Il suo messaggio non pervie­
ne a coloro cui è destina­
to, al popolo. 

Novità di 

Penderecki e 

Lutoslawski 

al Festival 

di Edimburgo 
LONDRA, 28 

Novità di Krysztof Pendere­
cki e di Witold Lutoslawski. 
l'Orchestra Filarmonica di Cra­
covia, quella di Berlino con 
Herbert von Knrajan. e ripre­
se di teatro classico Inglese, 
sono gli elementi di maggiore 
attrazione del ventiseiesimo 
Festival internazionale di E-
chmburgo. il cui programma 
ufficiale è stato pubblicato 
ieri. 

All'orchestra Filarmonica di 
Cracovia, una delle migliori di 
Europa, per la prima volta ad 
Edimburgo, saranno affidate 
le novità di Penderecki e di 

Lutos'nwski II secondo dei due 
compositori polacchi è anche 
tra 1 direttori d'orchestra in­
vitati al Festival, insieme con 
Karaian, Gianandrea Gavazze-
nl. Sir Adrian Boult. Rudolf 
Kempe. Carlo Maria Glullni, 
Alberto Erede Oltre alla Fi­
larmonica di Berlino, saranno 
presenti quella,di Londra, con 
Giulini, ed altri complessi. 

Quattro opere italiane sono 
In programma: il Teatro Mas­
simo di Palermo porterà nel 
capoluogo della Scozia La stra­
niera di Vincenzo Bellini, con 
Renata Scotto e la regia di 
Mauro Bolognini. Elisabetta 
regina d'Inghilterra di Gioac­
chino Rossini con Leyla Gen-
cer, diretta da Gavazzeni, e 
Attila di Giuseppe Verdi, con 
Ruggero Raimondi; la « Deut­
sche Oper am Rhein » di Dues 
seldorf met terà in scena la 
seicentesca Rappresentazione 
di anima e carpo di Emilio de' 
Cavalieri, direttore Alberto 
Erede. 

E' in programma anche una 
edizione dei Troiani di Hector 
Berlioz affidata alla « Scottish 
opera»; il Festival ha In car­
tellone anche celebrazioni del 

centenario della nascita di Vau-
ghan Williams e del settante­
simo compleanno di Sir Wil­
liam Walton. Chrlsta Ludwig, 
Dietrich Fischer • Dieskau. 
Raffaele Arie, sono tra 1 so­
listi invitati per alcuni recital. 

Il programma delle manife­
stazioni di prosa al Festival, 
il quale si svolgerà dal 20 
agosto al 9 settembre, è piut­
tosto ricco La compagnia in­
glese « Young Vie » darà La 
commedia dcglt errori di Wil­
liam Shakespeare; il « Citizens' 
Theatre » di Glasgow Tambur­
lani di Christapher Marlowe 
e Timone d'Atene e La dodi­
cesima notte di Shakespeare; 
la Cambridge Theatre Compa­
ny Peccato che fosse una sgual­
drina di John Ford. Questo 
panorama di teatro classico 
inglese, dal periodo elisabet­
tiano a quello giacobita, ap 
pare la cosa più importante 
del Festival, quanto alla prosa. 

La compagnia « Honsho » di 
Tokyo presenterà alcuni A'ò. 
ed il Gruppo sperimentazione 
teatrale di Roma una riduzio­
ne di Moby Dick di Hermann 
Melville a cura di Mario Ricci. 
Sono attesi anche l'Ensemble 
National du Senegal e il Thea­
tre Laboratolre Vicinai di Bru­
xelles. 

Ieri sera all'Accademia d'Ungheria 

Festeggiati gli artisti 
dell'Opera di Budapest 

Nella bella sede dell'Acca­
demia d'Ungheria in Roma 
(Palazzo Falconieri), si è svol­
to ieri un ricevimento per fe­
steggiare gli artisti dell'Ope­
ra di Stato Ungherese, pro­
tagonisti dello spettacolo 
bartokiano al Teatro del­
l'Opera (Il castello di Barba-
blu, Il principe di legno, il 
mandarino miracoloso). 

Il direttore dell'Accademia, 
Kalmàr, ha presentato ai nu­
merosi intervenuti il maestro 
Miklos Lukacs. sovrintenden­
te dell'Opera di Stato di Bu­
dapest, il quale ha avuto pa­
role di vivo compiacimento 
per l'accoglienza che Io spet­
tacolo ha avuto presso il pub­
blico e presso la stampa, non­
ché per la piena disponibilità 
del Teatro dell'Opera di Ro­
ma che si augura di poter 
quanto prima avere a Buda­
pest. 

I cantanti protagonisti del 
Castello di Barbablù, tra i 
quali il baritono Gyorgy Me-
hs e il soprano Olga Szonyi, 
ammiratissima, si sono quin­
di esibiti in una breve, ma 

ricca e pungente rassegna di 
canti popolari, presentati nel­
le rielaborazioni di Zoltan 
Kodàly e di Bela Bartòk. 

Nel corso della serata è 
stato altresì cordialmente ap­
plaudito lo scrittore Melchior 
Lengyel, che scrisse per Bar­
tòk il libretto del Mandarino 
miracoloso e che ha intorno 
alla sua stessa presenza fisi­
ca (novantadue anni!) un a-
lone di miracolo. Dopo essere 
passato attraverso varie fusi 
«emigrò dall'Ungheria nel '33). 
Lengyel ebbe altri momenti 
di notorietà, soprat tut to con 
la commedia Ninotcha. dalla 
quale Lubitsch trasse il cele­
bre film omonimo. Ora, a Ro­
ma, lo scrittore sta andando 
avanti nella stesura di un li­
bro di memorie. 
Notati t ra i presenti il mae­
stro Goffredo Petrassi, il 
maestro Mario Zafred, il so­
vrintendente del Teatro Co­
munale di Bologna, Carlo Ma­
ria Badini, il soprano Virgi­
nia Zeani, la cantante Lydia 
Stix, il maestro Guido Agosti. 
oltre che rappresentanti del 
mondo politico e diplomatico. 

le prime 
Musica 

Quartetto Italiano 
alla Filarmonica 

Sono ormai circa ventisette 
anni che il Quartetto Italiano, 
passando di successo in sue 
cesso e di premio in premio, 
va affermando nel mondo, con 
altissimo stile, la sua missio 
ne di civiltà. E ciò ribadisce 
anche con le sue scelte, esclu 
denti la routine. 

Un programma particolar­
mente meditato era quello 
che i quattro splendidi con-
cortisti (Paolo Borciani. Elsa 
Pegrefli. Piero Farulli, Franco 
Rossi) hanno offerto l'altra 
sera al Teatro Olimpico, affol­
latissimo. Un programma bee-
thoveniano, mirante a rileva­
re, in pagine sulle quali gli 
studiasi non sono tutti d'ac­
cordo, i pregi più reconditi. 

Si è avuta una esecuzione 
del Quartetto op. 74 (detto 
« delle arpe ». per via di certi 
arpeggi in «pizzicato»), stra­
ordinariamente intensa, men­
tre generosamente appassio 
nata era, nella seconda parte. 
quella del primo Quartetto 
dell'op. 18, lungo e disconti­
nuo. Tra i momenti si e inse­
rita la Grande Fuga op. 133 
(originariamente concludeva il 
Quartetto op. 130. ma fu poi 
pubblicata a parte, come ope­
ra a se s tante) , risalente al­
l'ultimo periodo beethovenia 
no. Alla stimma di tensione 
creativa ha corrisposto, da 
parte del Quartetto Italiano, 
una stimma di tensione inter­
pretativa. 

Beethoven, in occasione di 
esecuzioni di suoi Quartetti, 
soleva a volte lanciare un mes-
s^cgio o un appello a d i inter­
preti. chiamandoli « miei pro­
di ». Senonché. i prodi spesso 
facevano cilecca, ed era. per 
Beethoven, una delusione. Vo­
lentieri immaginiamo che quel 
grande possa invece essere lie­
to di avere finalmente, t ra i 
suoi prodi, paladini come que­
sti del Quartetto Italiano, così 
fervidi e infallibili. , 

e. v. 

In palestra 
dopo la neve 

PARIGI — Di ritorno dal Canada, dove ha interpretato il 
f i lm « Quelques arpenls de neige » (il cui tìtolo potrebbe 
essere tradotto in i Qualche ettaro di neve »), Mylène Demon-
geot ha scoperto di essere un'appassionata di judo. Eccola, 
appunto, in palestra a Rambouillel, Insieme con Serge, il 
figlio decenne nato dal primo matrimonio di Marc Simenon, 
che è attualmente suo marito 

Cinema 
Anche se 

volessi lavorare 
che faccio? 

Quattro giovani « tombaro­
li ». soli al mondo e ami­
chevolmente legati t ra loro. 
sopravvivono in un paese del­
la provincia italiana, alle pre­
se con trafficanti di pochi 
scrupoli, e sempre paventan­
do di cadere nella trappola 
delle varie polizie. Per usci­
re dalla loro misera condi­
zione. progettano anche un 
grosso colpo al museo etru­
sco; ma un losco ricettatore, 
cui si rivolgono per aiuto, 
li vende contemporaneamente 
ai carabinieri e alla guardia 
di finanza. I nostri quat t ro 
aspiranti rapinatori si ritira­
no in tempo dall'affare, e 
questo finisce in un conflit­
to a fuoco, più comico che 
tragico, tra carabinieri e fi­
nanzieri, i cui comandanti lo­
cali si fanno reciproca con­
correnza. I « tombaroli », tut­
tavia, temono le conseguenze 
di quanto è accaduto; e, nel­
la fuga, il più mite e rifles­
sivo della compagnia ci ri­
mette la pelle. 

Flavio Mogherini. noto ed 
apprezzato scenografo, esordi­
sce nella regia con un film in 
cui la elegante ricerca di una 
definizione ambientale, lo stu­
dio degli aspetti figurativi ed 
anche decorativi delle situazio­
ni rischia ad ogni momento 
di prevalere sulla coerenza e 
sull'originalità del racconto; 
che, del resto, oscilla senza 
molta misura dal patetico al 
farsesco, e viceversa, seguendo 
vashe tracce felliniane o paso-
liniane. Talvolta piacevole al­
l'occhio. anche per la raffina­
ta fotografia a colori di Ar­
turo Zavattim, e con qualche 
passabile spunto nei dialo­
ghi, Anche se volessi lavorare, 
che faccio? denuncia nell'in­
sieme una s t ru t tu ra bozzet­
tistica e aneddotica, che si 
ritrova in parte anche nella 
interpretazione. I meglio rile­
vati, t ra i protagonisti, sono 
Ninetto Davoli ed Enzo Ce­
rusico. Nel contorno, da ri­
cordare un Vittorio Caprioli 
ben caratterizzato e una spi­
ritosa Adriana Asti. 

ag. sa. 
Jazz 

Il Quartetto 
di Mario Schiano 

Dopo l'interessante rassesma 
svoltasi recentemente al Tea­
tro Delle Muse, il Folkstudio 
ha continuato la sua attività 
jazzistica, con una sene di 
concerti del bravo sassofoni­
sta Mario Schiano con il suo 
nuovo quartet to. 

A dir la verità, questo com­
plesso ci propone come unica 
novità il percussionista Alfre­
do Minotti. una giovane « pro­
messa» che proviene dal rock. 
mentre i due contrabbassisti 
che accompagnavano Schiano 
— Marcello Melis e Bruno 
Tommaso — sono da tempo 
validi collaboratori del « mae­
s t r o . E proprio grazie a que­
sto gruppo che Mario Schia­
no introduce ancora nuovi spe­
ri mentalisni alla ricerca di 
un frec genuino, grammati­
calmente compiuto. Ma. co­
me al solito, ciò indispettisce 
chi vede pian piano scompa­
rire nel brillante sassofonista 
l'anima del classico blucsman. 
Però, questo «speleologo» 
musicale resta un personaggio 
dotato di un feeling s traordi 
nano. Ricerca e sperimenta­
zione musicale non sono, in 
questo caso, un parto ciber­
netico; e se qui l'improvvi­
sazione apre nuovi sentieri 
armonici è per determinare il 
suo contenuto d'avanguardia, 
rifiutando giustamente modu­
li fin troppo scontati. 

Il frec apre costantemente 
nuove dimensioni al jazz e di 
questo processo Schiano meri­
ta di essere uno dei protago 
nist:. il più avanzato forse. 
in questo nastro mondoKttel-
hte musicale. Rigorose sce.te 
fanno di questo « pazzanello » 
un vero professionista, porta­
tore di un freali sincero fra 
tante sofisticate mistificazioni. 
Ma le « dialettiche vibrazioni » 
di Schiano non sarebbero tali 
senza il fondamentale contri­
buto di una sezione ritmica 
efficacissima, capeggiata da 
un grande Bruno Tommaso 
(autore di uno splendido ed 
originale assolo) e dal sen­
sìbile Marcello Melis (cui si 
devono numerose composizio­
ni del gruppo, compresa la 
suggestiva Sopramonte). Ap-
plausi. 

NOVITÀ 
EINAUDI 

B0NFANTINI 
Scomparso a Venezia 

I n un dolce novembre 
veneziano, un dirigente si 
lascia inghiottire dalla città... 
Un cattivante «giallo» 
sentimentale. L. 2000. 

CORDERÒ 
Opus 

Un prete - un uomo - perda 
la fede e la vita: un grande 
romanzo sulla crisi spirituale 
del mondo d'oggi. L. 2500. 

RIBELLINO 
Sinfonietta 

Poesie 196S-71: un «diario» 
privato che si intreccia con 
le vicende di questi anni. 
L .2500 . 

BARBARO 
Libretto di campagna 

I dilemmi di un tecnico: un 
«giornale dei lavori» ricco di 
spunti problematici. L. 2000. 

FOUCAULT 
L'ordine del discorso 

I meccanismi sociali Hi controllo 
e di esclusione della parola. 
«Nuovo Politecnico», L. 500. 

ST0NE 
La crisi dell'aristocrazia 

L'Inghilterra da Elisabetta a 
Cromwell : un grande affresco 
storico, un modello di ricerca. 
L. 12 000. 

Le novità tascabili. Nella col­
lana di poesia, Giacinta la 
rossi, di José Moreno Villa, 
un delizioso romanzo in \crsi 
degli anni '30 (L. 800I; nella 
«Politica», Capitalismo Mili­
tare di Scymour Melman, che 
\ ; studia il ruolo del Pentago­
no nell'economia americana 
(L. 2000); nella «PBH», le 
nuove edizioni di Teoria del 
dramma moderno di Peter 
Szondi (L. 1200) e di Carduc­
ci e altri saggi di Walter Bin-
ni (L. 1800); e Colonialismo 
e feudalesimo di Giuseppe 
Papagno, una ricerca sui me­
todi dello sfruttamento in 
una colonia portoghese (L. 
1600). 

SPRIANO 
Storia di Torino 
operaia e socialista 

Da De Amicis a Gramsci, la 
cronaca vivacissima delle p r im; 
lotte di un movimento di 
classe. L. 6000. 

EMMANUEL 
Lo scambio ineguale 

Gli antagonismi nei rapporti 
economici internazionali: 
dopo II capitale monopolistico 
di Baran e Sweczy, un altro 
importante contributo 
all'analisi dell'economia 
contemporanea. L. 6oor». 

WITTK0WER 
Arie e archilei'tura in 
Italia 1600-1750 

Una sintesi ampia e puntuale, 
che riassume le pluridetennall 
ricerche del grande studioso. 
L . 25 000. 

Negli «Struzzi»: 

GHIRELU 
Storia del calcio in Italia 

Campioni famosi e leggendarie 
competizioni in una indagine 
aggiornatissima, che è anche 
un quadro del costume italiano 
di oltre mezzo secolo. L. 1000. 
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